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C’è unaMergellina che non ci sta
e si ribella al fatto che sul lungo-
mare di Napoli si possa morire a
18 anni per aver versato lo spritz
sulle scarpe sbagliate, davanti al
chiosco sbagliato, nella notte sba-
gliata. Come successo a France-
sco Pio Maimone. Esiste ancora
unaMergellina fatta di professio-
nisti, commercianti ecircoli stori-
ci. Anche se in queste ore è asfis-
siata dalla discoteca notturna a
cielo aperto e dalla delinquenza,
la Mergellina “sana” invoca «un
intervento duro e deciso delle au-
torità» per frenare lo sviluppo di
unoscenarioche-èsottogliocchi
di tutti - è molto più vicino al cri-
minechealleproblematiche lega-
te alla movida selvaggia. Qualcu-
no, insomma,salviMergellina.

IL CIRCOLOPOSILLIPO
Unodei circoli piùprestigiosi del-
la città, il Posillipo, non è lontano
dal congestionatissimoLargoSer-
moneta né dalla «curva del terro-
re»incuicisiaccoltella,cisi spara
esimuoreperniente.Tutto èvici-
no, a Napoli, tutto è concentrato

negli stessi angoli urbani. E pro-
prio dalla struttura di via Posilli-
poarrivaunappelloa«frenareun
abbandono inspiegabilediquesta
zona - spiega il presidente Aldo
Campagnola - Nelle settimane
scorse avevamo scritto una lette-
ra al Comune in cui chiedevamo
l’installazione di dissuasori del
traffico e di un semaforo davanti
al nostro ingresso. Abbiamo per-
so un ragazzo negli anni scorsi,
morto proprio qui. Ma ora dob-
biamo rivolgere un nuovo appel-
lo, che riguarda la sicurezza: via
Posillipo e via Caracciolo sono di-
ventate zone frequentate da per-
sonaggi strani. Servono almeno
duepresidi fissi delle forzedell’or-
dine: uno a ridosso del molo Lui-
se, e l’altro all’incrocio conpiazza

Sannazaro. Abbiamo una Napoli
cheattira turisti e rinasce.Eabbia-
mounaNapoli anarchica e crimi-
nale.Siponga innanzituttounfre-
no alla discoteca a cielo aperto
spessomalfrequentata».Già.Mer-
gellina, comeNapoli, è una disso-
nanza fattadi convivenzadioppo-
sti.

L’APPELLO
Opposti che però, in questa fase,
fiorisconoentrambi agranveloci-
tà. Fiorisce il rinascimento della
città, con il boomturistico, sporti-
vo, mediatico e cinematografico.
E fiorisce il criminenellaMergelli-
na colonizzata dai clan, dalle spa-
ratorie e da una violenza del tutto
priva di cause. Il Time incorona
Partenope, da un lato, come loca-

tionpiùbelladelpianetanel2023.
EPartenopesi sfiladasola lacoro-
na,dall’altro lato, quando i suoi fi-
gli più giovani si uccidono senza
nessun motivo. «Ritengo che ciò
chesta accadendosia insostenibi-
le - dice senzamezzi termini l’av-
vocato amministrativista, Felice
Laudadio - Occorre un impegno
forte, presente e duro delle forze

dell’ordine. Senza un intervento
deciso e un impiego concreto di
uominiemezziMergellinadiven-
teràcriminale, e saràdel tuttovie-
tatoauomini perbenedi frequen-
tarla.OraPrefetto eQuestorepas-
sinoai fatti. La situazionequièdi-
ventatasurreale».LaNapolicivile
che chiede l’aiuto e la tutela di
uno Stato che, finora, non ha po-
sto freno alla violenza dei teena-
ger né allamano sinistra dei clan
che si è affacciata sulmare di Na-
poli da Est, Ovest e Nord della cit-
tà.

LACULTURA
«Vivo Mergellina, ci abito e ci la-
voro - argomenta il notaio Dino
Falconio -Perchédobbiamoscon-
tare la bellezza del paesaggio con
l’inciviltà e la violenza? Provo do-
lore per la morte di un diciotten-
ne che potrebbe essere mio figlio
e immagino la sofferenzadeigeni-
tori. C’è una subcultura mafiosa
dell’intimidazione e dell’afferma-
zione di supremazia sugli altri
chevengono freddati conarmida
fuoco se oltraggiano anche invo-
lontariamente la maestà di chi si
ritienealdisopradella legge.Èun
problemamolto più grave del di-
re: è colpa della movida. Ci sono
carenzediordinepubblico, di cul-

tura e di etica. Dove sono le forze
dell’ordine?Ormai è evidente che
esistono focolai di rischio e illega-
lità. Perché non si incrementano
negli orari caldi le presenzedi po-
lizia? Sono sconvolto dalla disin-
volturaconcui circolanopistole e
coltelli».

GLIAFFARI
C’è stataunadiasporadi residenti
e famiglie daMergellina, negli ul-
timianni.DalCovidaoggi, lazona
ha vissuto un cambio radicale di
frequentazionieatmosfera. I chio-
schi - teatrodella violenza -piùvi-
cini al mare, nella curva. Di fron-
te, gli chalet storici. E, alle spalle
degli chalet, i ristoranti dellaMer-
gellinache fu.AntonioCarrinode
“LoSqualo”apre laportadel loca-
le ricordando «i tempi in cui da
noi venivano a cenare decine di
giornalisti - sorride amaro - gli af-
faripernoioggi sonocalati tantis-
simo, di oltre il 70%. Lavoriamo
solo il sabatoe ladomenica. Le fa-
miglie qui a Mergellina non ven-
gono praticamente più amangia-
re,visto il caoschec’è specialmen-
te nei weekend. In pratica, noi
non ci siamo mai risollevati dal
Covid, la ristorazionesi è spostata
tuttaversopiazzaVittoria».
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L’ALLARME

LuigiRoano

Arrivano o non arrivano i rinfor-
zi? Il sindaco GaetanoManfredi è
in pressing sul Viminale retto dal
ministro Matteo Piantedosi e il
Prefetto Claudio Palomba. È fidu-
ciosocheastrettogiropossanoar-
rivare buone notizie da Roma. Ci
sono segnali, ma ancora nulla di
concretoequestounpo’ lo inquie-
ta. In questa cornice la morte di
Francesco Pio Maimone - appena
18 anni di mestiere piazzaiolo - a
Mergellina per mano di un coeta-
neo che voleva colpire un altro
soggettoha reso lacittàunapolve-
riera.APianura sabato i suoi ami-
ci hanno in programma di orga-
nizzareuncorteoinsuomemoria,
ma soprattutto per gridare basta
vilenza bastamorti innocenti. «In
questeore - raccontaManfredi - ci
sono stati contatti tra il Prefetto e

ilministerodell’Internoemirisul-
ta che si stia lavorando su unulte-
riore impegno di forze dell’ordine
e sunuovemodalitàoperative che
riguardano una serie di aree della
città:piazzaGaribaldi, il lungoma-
re e Mergellina». Insomma presi-
di fissinotturni inquestearee rite-
nute calde nelle notti della movi-
da. IlComune- fasapereilsindaco
- parteciperà ai funerali del pove-
ro Maimone. «Sicuramente ci sa-
remoperchéè statouneventoche
ci ha molto colpiti: una famiglia
semplice, un ragazzo che aveva
voglia di lavorare e di fare e che

purtroppoè statovittimadiunge-
sto di violenza assolutamente
sconsiderato». Manfredi è preoc-
cupato e annuncia «nuovi incon-
tri anche in sede di Comitato per
l’ordine e la sicurezza pubblica».
Tuttavia non basta la repressione
e l’ex rettore allarga il ragiona-
mento: «Serve un impegno collet-
tivo, non solo delle Istituzioni, ma
anchedella società tutta edelle fa-
miglie. Dobbiamo essere realisti:
esiste un problema di violenza tra
i giovani e ciò che colpisce è che si
scateni per futili motivi arrivando
a uccidere. Questo ci deve far ri-
flettere e ritengo che le famiglie
debbano essere più presenti per-
ché spesso sono coinvolti ragazzi
al di sotto dell’età imputabile che
quindi vengono riaffidati alle fa-
miglie stesse che devono svolgere
un ruolo determinante». Detto
questooltreareclamareunamag-
giorepresenzadi forzedell’ordine
del territorio il sindaco ritiene che
c’èanche il temasucomeorganiz-

zare i servizi in maniera diversa,
atteso quello che sta succedendo
perché siamo ai limiti dell’emer-
genzaNapoli.Lamortedelpovero
giovane pizzaiolo ha fatto il giro
delmondo. Il secondo fattodi san-
guenella stessa area inmenodi 15
giorni, Mergellina, simbolo della
città: «C’è la necessità - dice Man-
fredi -di avereunamaggioreorga-
nizzazione e articolazione dei ser-
vizi per avere più agenti in strada
così da dare anche una maggiore
percezione di sicurezza ai cittadi-
ni, ma non ci dobbiamo illudere
che solo così si risolva il problema

perché questo non basta. Bisogna
lavorare per rafforzare le agenzie
educative, di rafforzare l’associa-
zionismogiovanileche rappresen-
taunantidoto rispettoaunasocie-
tàpiù disgregata che vedenei rap-
porti di prevaricazione una diver-
saformadirelazione».

LAREGIONE
In campo scende anche il Presi-
dente della Regione Vincenzo De
Luca, storicamente critico verso
la suapartepolitica, il Pd, inquan-
to ritiene di avere lasciato questo
segmento della società nellemani

«delle destre». Per il governatore -
tuttavia -ogginonè tempodipole-
michemadi riflettere sucomesal-
vare i giovani e arginare l’ondata
di violenza spesso gratuita. «Ab-
biamoun problema - raccontaDe
Luca - che riguarda tutte le aree
urbane, la realtà giovanile. Non
possiamononesserepreoccupati.
Dobbiamomobilitarci tutti, a par-
tire dalle famiglie, dalla scuola, al-
le associazioni sportive. Dobbia-
mocreareunaltroclimagenerale,
un altro sistema di valori». Il go-
vernatore della Campania ha par-
lato da Casal di Principe, amargi-
ne della visita del PresidenteMat-
tarella all’istituto Guido Carli, che
ha commemorato don Diana am-
mazzatodalla camorra20anni fa.
«Da troppi anni - concludeDe Lu-
ca - ci siamoabituati alla violenza,
dobbiamo recuperare valori, poi
verrà anche il problema delle for-
ze dell’ordine e la repressione,ma
primarecuperiamoivalori».
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SABATO CORTEO
PER LE STRADE
DELLA CITTÀ
ORGANIZZATO
DA AMICI E PARENTI
DELLA VITTIMA

IL NOTAIO FALCONIO
«NON È SUFFICIENTE
DARE LA COLPA
ALLA MOVIDA
SI RESPIRA UN CLIMA
DI SOPRAFFAZIONE»

IL DELITTOMergellina poche ore dopo l’omicidio NEWFOTOSUD R. ESPOSITO

`Residenti e professionisti della zona
«Inciviltà e violenza, abbiamo paura»

LA TRAGEDIA Francesco Pio Maimone (al centro) con due amici in una foto di qualche tempo fa

`Campagnola (Circolo Posillipo) avverte
«Basta anarchia, servono due presìdi fissi»

LA STRETTA Polizia sul luogo dov’è avvenuto il delitto

L’AVVOCATO LAUDADIO
«PREFETTO E QUESTORE
PASSINO AI FATTI
LA SITUAZIONE
È DIVENTATA
ORMAI SURREALE»

Subito più pattuglie nell’area
Manfredi e De Luca in campo
«Dobbiamo mobilitarci tutti»

IL COMUNE
PARTECIPERÀ
AI FUNERALI
DEL RAGAZZO
AMMAZZATO
DOMENICA NOTTE

«Notti di musica e caos
Mergellina è diventata
una discoteca abusiva»

Il diciottenne ucciso


